
F i n i m e n t o .  anche si dice nel sign. di Sfi­
nimento ; Svenim ento; Deliquio; ovvero 
Languidezza o Languore ;  l\o oo f a m e  

k a  go  f i n i m e n t o  , Non ho appetito ,  ma 
bensì languidezza,  eh’ è Quella specie di 
fiacchezza, che nasce negli stomachi debo­
li per mancanza di cibo.

F i n i m e n t o  t e l e  c o t o l e ,  Lembo.
F i n i m e n t o  i>e i  v e r s i ,  D esinenza; Termi- 

nazione; Fine.
FIM O o F e n ì o ,  add. F in ito , Terminato.

F in ìo  i>f. f o r z e ,  Finito o Rifinito — F i­
m o  d a i . c a l d o  o d a  l a  f a d i g a .  Trafela­

to o S trafe la to , R ila s s a lo  e q uasi venuto 
m eno per la  so\erch ia  fatica .

G n a n c o r a  f i n ì o ,  Incompiuto, contrario 
di Compiuto.

FINIR o F e n ì r .  v. F in ire , Condur a fine.
F i n i r  i n  g n e n t e ,  F in ir  in  nulla : ed anche 

Andare in dileguo; Disgocciolare.
F i n i r  l a  c r i c a  , modo antiq. Dar l ’ u l­

tima mano, Esser presso che alla fine di 
un affare.

F i n ì »  l a  r o b a .  Ogni drappo fine in  ca­
po a l l ’ anno ha fine.

F in ìr  l a  r o c a .  Sconocchiare.
F i n i r l a  o d r e n t o  o f o r a .  Cavarne cap­

pa * m antello , Venire a qualche conclu­
sione. F in ir la  o F a r la  finita.

F i n ì r  q u a l c u n ,  Ammazzarlo.
N o  l a  x e  g n a n c o r a  f i n ' Ì a ,  £ ' « o n  i  anco­

ra  andato a  letto chi ha ad  avere la  ma- 
la  notte ; I l dì loda la  se ra ; Dammelo mor­
to, Prov. Ch’ è un pronosticare altru i male.

N o l  f i n i s s e  m a i  de  p a r l a r ,  M ai d i c ia r­
lare  non r is ta : M ai non m olla; Mai non 
fina o non r i  fina : Dalle d a lle , d a lla  mat­
tina fino a  sera.

M e l a  f i n i r e  p ò  d o m à n ,  E gli è bene fi­
n ir la , sp ed irla , venirne a  capo, toccar 
una paro la della fine, F a r  punto, f a r  p au ­
s a ;  serbare i l  resto a  un’ a ltr a  vo lta ; Non 
dire ogni cosa in  un  tratto , serbar che 
d ire.

F i n ì s s i l a  o  F i n ì l a ,  M ai p iù ; Su v ia  fi­
n ite la  o fin iscila, o fa lla  o fa te la  finita.

No so d o v e  s t a  c o s s a  l a  y o g i a  a n d a r  a 

f i n ì r ,  Non so dove questo fatto voglia an ­
d ar a  fe r ire , cioè A term inare, a finire, a 
riuscire. Non vedo o Non comprendo do- 
v ’ e lla  abbia a  batte re ; Dove ha a  riusci­
re  questa involtura ?

C o s s a  c h e  d e v e  f i n ì r ,  Finitivo.
S e v o l e s s b  d i r t e l e  t u t e ,  n o  l a  f i n i r ì a  

o  F iM R À Y E  b a i ,  Se io ve le volessi tutte 
contare, non ne verre i a  capo in parec­
chie m iglia.

Usasi questo verbo ancora nel sign. di 
P iacere ; Essere o Andare a  grado — S to 

a b i t o  n o l  m e  f i n i s s e ,  Quest’ abito non mi 
p iace, non m’ a t ta g lia , non mi soddisfa.

FINOSOMÌA, Idiotismo per Fisonomia.
FINTA, s. f. F in ta  o F intaggine o Infinta 

e Infinto, Finzione.
F i n t a  d e  l e  s c a r s e l e ,  T. de’ Sarti, Fin­

ta , Quella parte del vestito che fa finimen­
to alle tasche.

F i n t a  d e  l a  c a m i s a ,  Mezza cam icia, d i -  

Boerio

F I N

cesi Quella finta camicia che alcuni usano 
portare sopra la camicia o per far apparire 
di aver la camicia fina, o per economizzare 
le camice fine.

F a r  una c o s s a  con f i n t a ,  F a r  con fin­
zione; F ingere; F a r  con finta o F a r  finta
— F a r  cilecca o la  c ilecca; vale Far una 
burla fingendo di voler fare o dare una co­
sa e poi non la fare o dare.

F ar  f i n t a  de  no v e d e r ,  F are  la  gatta  
m orta; F are  i l  ga llone ; F a r  la  g a lla  d i 
Masino, che chiudeva g li  occhi per non 
veder passare  i topi.

F i n t a ,  o f i n t a  d e  cav f . i ,  chiamano le no­
stre donne Que'capelli appositicci inanella­
t i, ch’ esse portano, secondo la moda d’ og­
gidì, sulla fronte e alle tempie, per ripie­
gare alla deficienza de’ capelli naturali, o al 
disordine della canutezza nell’ età avanza­
ta, in cui pur cercano di far comparsa. 

FINTÒN, add. Accresc. di Finto, detto a 
Persona, Fintissimo o In fintissimo — Sop­
piattone , a persona simulata o doppia, 
S im ulardo ; Volpone. V. F i a m ì a  e T r i r i a . 

FINTÒNA, add. detto a Femmina, F ingi- 
trice.

FINZER o F i n g e r , v . F ingere ; Infingere 
o Infignere, Sim ulare o Dissimulare; F a r  
le maschere; F a r  veduta o veduto ; F a r  
le forche, i l  nescio; F are  i l  gallone, la 
g a tta  morta — D issim ulare vale Non dire 
quel eh’ è.

F i n z e r  d e  no  s a v ì r , Disfingere o Dis­
infingere, Dissimulare.

F i n z e r  de no v e d e r ,  F a r  le viste d i non 
vedere;  F ingersi addormentato. 

FINZIÒN, g. f. Finzione, Il fingere, il dis­
simulare, Finzione, F inta, Infingimento. V. 
I m r à l o ,  S u p l a n t o ,  S c a r l a t o .

FIO, s. m. F ig lio ; Figliuolo e Figliolo — 
F iglio  legittimo e n a tu ra le ,  s’ intende 
Quello che naace da legittimo matrimonio
— Figlio adottivo ,  Quello ch’ è adottato
— N aturale , Quello che nacque da uomo 
e donna liberi, ma non m aritati — Legit­
timato ,  Quello che si rese legittimo per 
susseguente matrimonio o in qualunque 
altro modo ammesso dalla legge — Altri 
figli si dicono Adulterini, Bastardi e Spurii.

Fio d ’ a n e m a ,  Figlio per affetto o sia 
adottivo.

Fio d e  l ’ oca  b i a n c a ,  Locuz. fam. Benia­
mino; Prediletto. V. B e g n a m ì n  — Vale an­
cora per Fortunato.

Fio de  q u a r a n t a  o n g i e ,  detto furbesco, 
Bricconcello; Furbetto.

Fio d ’ u na  q u in t a  in copf . ,  Baroncello ;  
S c iagu ra !e lio ; Forca ; Capestruolo. Dice­
si Q u i n t a  in copf- ,  per decenza, ond’ evitar 
di dir B u z a r o n a  o P u t a n a . V.

Fto s o l o ,  Unigenito; Unigeno.
C aro f i o  , F igliuo l mio ;  Caro figlio ,  

Espressione d’ amicizia e di amorevolezza. 
L ’ é  f i o  d e  s o  p a r e ,  L a  scheggia r itrae  
d a l ceppo, si dice fig. di C h i non traligna 
da’ suoi progenitori.

No a t è r  f i o i  nè  c a g n o i ,  Esser libero, 
solo, sciolto, senza fam iglia.
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No l ’ è  f i o  de p a u r a ,  Non g li crocchia
il ferro , S i dice di chi non teme d’ alcuna 
cosa.

E l f ì o  df.  m io  p a r e  d i s e  d e  n o ,  Così non 
canta Giorgio: cioè Io non la intendo co­
sì, Non dico questo: simile all'a ltro  detta­
to che si usa in Toscana, Così non vuol 
Madonna.

O h c h e  f i o !  detto cou annuir. Oh che 
briccone ! Che sciagurato'. Al d i t o  d f.  P e ­

t r o n i o ,  N e r ò n  x e  s t a  un  g r a n  f i o ,  re ti­
cenza che vale Secondo Petronio, Nerone 
fu u n jjr a n  scellerato.

FIO. s. m. F io. per PenR, punizione.
P a g a r  e l  f i o ,  Pagare il fio o Pagare lo 

scotto , cioè Fare la penitenza del fallo 
commesso. P ag a r  la  pena ;  Pagar le l i ­
sche.

FIO, 8. m. Y, Ipsilonne e Fio, la penultima 
lettera dell’ alfabeto. Essa fu chiamata Fio 
dai Veneziani nello stesso significalo di F i­
glio, fin da quando g’ introdusse anlicamen- 

‘He l’ uso di premettere in certe scritture 
l ’ inscrizione delle iniziali greche H, Y, A, 
ch’ esprimevano la Santissima T rin ità : il 
u indicando il Padre ( Uxnp ) ,  l ’ Y il F i­
gliuolo e l ’ A lo Spirito Santo (A'yw» 

Dunque la seconda che alludeva 
al Figlio fu detta da Veneziani, Fio, e quin­
di l ' Ipsilonne ebbe il medesimo nome.

Questa nozione si ha dalla grammatica 
greca di Aldo Manuzio, stampata nel fine 
del 1400.

FIOCÀR, v. Fioccare, Il cader della neve.
Gnu f i o c a  i b e z z i , Gli vengono a  biz­

zeffe, a  iosa i  d anari.
F i o c à r  p i c e g o n i  o  s l e p e ,  Scio rinare dei 

pizzicotti o de’ceffoni ;  Snocciolar p izz i­
cotti o ceffoni.

F io c à r  l e  b a l e ,  Maniera che usavasi nel 
Governo Veneto, Aver moltissimi su ffrag i 
o voti, cioè Molto favore nella concorrenza 
alle cariche addimaudate.

FIOCARESSA, s. f. M aestra di f a r  Fioc­
chi. V. I n f i o c a b e s s a .

FIOCIIETO, s. m . Fiocco e Fiocchetto; 
N appina; Nappetta.

Bioccolo o Fiocco, Piccola particella di 
lana spiccata dal vello, o di bambagio o di 
altre cose sim ili — B arbetta, Quel fiocco 

di peli che ha dietro alla fine del piede il 
cavallo.

PlEN  d e  f i o c b è t i ,  Fiocchettato, e  per 
s im il. P ic ch e tta to , indanaiato .

FIOCO, b. m. Fiocco.
F io co  d e  l a  p o l v e b e ,  Fiocco da polvere 

o da im polverare. V. P i u m ì n .

F io co  d e  l a  s p a d a ,  V. S p a d a .
F io ch i  d e  l e  c a r o z z e ,  V. F ioco ni .
F io co  da  na v e ,  T. mar. Spazzo la, det­

to a Genova R a d a z z a . Specie di scopetta o 
fiocco fatto di corde vecchie, di cui si fa 
Ugo nelle navi per raccogliere l ’ umidità.

C a s c a r  i  c a v é l i  a  f i o c h i ,  C ascare i  ca­
pelli a  ciocca a  ciocca o a  cespo a  cespo.

F ar  f i o c h i ,  Sfioccare, F a r fiocchi.
F o r n ì r  de  f i o c h i ,  Infioccare.
F ar e l  f i o c o  detto fig. R iuscire o Sor- 
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